L’APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA SERVIZI 2006/123/CE 
NEL SETTORE TURISTICO   
Genova 31 marzo 2011
A CURA DEL DOTT. MICHELE PAGANI SETTORE POLITICHE TURISTICHE – REGIONE LIGURIA

L’applicazione della direttiva servizi alla normativa applicata nel settore turistico riguarda, essenzialmente, a due aspetti:
a) L’eliminazione del requisito del possesso della residenza, avente la finalità di favorire la libertà di stabilimento dei prestatori dei servizi e la libertà della prestazione dei servizi all’interno degli Stati membri della Comunità. Nella sostanza tale requisito viene meno ai fini delle procedure per ottenere l’esercizio in una delle professioni turistiche (legge regionale 23 dicembre 1999 n. 44). In particolare si fa qui riferimento alle guide turistiche, alle guide ambientali e escursionistiche e agli accompagnatori turistici per le quali non si prevede più il requisito in questione al fine dell’ammissione all’esame per l’ottenimento del titolo abilitante. Sparisce il requisito obbligatorio del possesso della residenza anche nel caso dell’accertamento dei titoli per esercitare l’attività di Direttore tecnico di agenzia di viaggio (art. 14 della legge regionale 24 luglio 1997 n. 28) e di iscrizione nell’apposito elenco. E’ bene sottolineare che la Regione Liguria, applicando precedenti direttive europee, già riconosceva i titoli abilitanti ottenuti nei paesi dell’Unione europea da cittadini comunitari, mediante una procedura di accertamento. Ora si estende la possibilità, a tutti i cittadini europei, di ottenere direttamente in Liguria tali abilitazioni a prescindere dal fatto che si sia residenti in Liguria. Una piccola riflessione può essere fatta circa le conseguenze che tale innovazione porterà sull’organizzazione degli enti che hanno la competenza nella materia (Province per le professioni turistiche e Regione per i direttori tecnici). In effetti si può prevedere che, senza il requisito della residenza, potremmo assistere ad un notevole aumento di aspiranti all’ottenimento del titolo, in particolare dalle regioni limitrofe, con un aggravio, difficile per ora da quantificare, delle pratiche da esaminare.

Sempre per quanto riguarda la residenza l’altra novità riguarda la soppressione di tale requisito per l’esercizio dell’attività di Bed & Breakfast. L’attuale l.r. 7 febbraio 2008 n. 2  (Testo unico in materia di strutture turistico-ricettive e balneari) prevede che tale attività sia esercitabile solo dai residenti. E’ bene far presente che la finalità non era quella di limitare la concorrenza ma quella di collegare questa specifica attività ricettiva, che ricordo può essere esercitata solo per limitati periodi nell’anno, alla contemporanea presenza del residente nell’abitazione. Questo è quanto caratterizza turisticamente questa struttura e che la differisce, ad esempio, dagli appartamenti ammobiliati ad uso turistico o dagli affittacamere. Con l’applicazione della direttiva servizi e venendo meno il requisito della residenza, la finalità turistica viene fatta salva, dal ddl regionale di applicazione della summenzionata direttiva, prevedendo che i gestori dei B&B dimorino stabilmente nelle strutture nei periodi di apertura ai turisti. Di conseguenza i B&B potranno essere gestite anche da non residenti (ad es. da cittadini dell’U.E. che dimorino per un certo periodo in proprie abitazioni in Liguria) garantendo la propria presenza in occasione della contemporanea presenza di turisti.
b) La fine del regime autorizzatorio per l’esercizio delle attività di ricettività turistica che viene sostituito dalla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) così come disciplinata dall’art. 19 della L. 241/1990 come modificato dal DL 31 maggio 2010 n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122. Si tratta dell’applicazione del principio generale, previsto dalla Direttiva servizi, di soppressione o modificazione di tali regimi se non esistono motivi imperativi di interesse generale che ne richiedano il mantenimento. La Regione Liguria sta approvando una specifica legge con la quale dà applicazione alla direttiva nei vari settori di propria competenza apportando le modifiche nelle proprie normative. Peraltro, l’applicazione del “principio di cedevolezza”, comporta l’immediata applicazione della direttiva anche alle procedure regolate dalle vigenti normative regionali.
Nel settore turistico la Scia trova applicazione per le procedure che precedentemente si concludevano con le autorizzazioni all’esercizio delle attività in strutture ricettive alberghiere, extralberghiere (con esclusione degli appartamenti ammobiliati per uso turistico), all’aria aperta e balneari. Si riporta di seguito, per maggiore chiarezza, il testo del previsto nuovo articolo 56 della l.r. 2/2008 (inserito nel ddl regionale di recepimento della direttiva servizi attualmente in discussione in Consiglio regionale) che sostituisce l’autorizzazione con la Scia:
Articolo 56

(Segnalazione certificata di inizio attività)
1. Per l’esercizio delle attività di cui alla presente legge, con l’esclusione degli appartamenti ammobiliati per uso turistico di cui all'articolo 25, si applica l’istituto della segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 19 della legge 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e ss. mm. e ii. La segnalazione è inviata al Comune ove è ubicata la struttura.

2. Oltre all’attribuzione della classificazione di cui agli articoli 48 e 49, l’esercizio dell’attività di cui al comma 1 è subordinato al possesso: 

a) Per le strutture ricettive:

1) dei requisiti soggettivi, in capo al titolare, di cui agli articoli 11 e 92 del regio decreto 18 giugno 1931 n. 773 (testo unico delle leggi di pubblica sicurezza);

2)        dell’iscrizione al Registro delle imprese di cui alla l. 580/1993 con esclusione delle ditte individuali per le quali l’iscrizione deve avvenire entro trenta giorni a decorrere dall’avvio dell’attività e di quelle gestite con carattere occasionale o saltuario

3) del nulla osta igienico sanitario e delle certificazioni relative all’impiantistica e in materia di sicurezza;

4) della polizza assicurativa per i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso i clienti di cui all’articolo 42;

b) per le strutture balneari:

1) dei requisiti di cui alla lettera a);

2) della concessione demaniale marittima.

3. Nei casi di voltura del titolare dell’attività, laddove siano confermati i requisiti presenti nella classificazione, si applica l’istituto della segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell’articolo 19 della legge 241/1990 e ss. mm. e ii.. La segnalazione è inviata al comune ove è ubicato l’esercizio.

4. Ogni variazione degli elementi contenuti nelle segnalazioni certificate di inizio attività nonché nelle comunicazioni è resa nota al Comune entro trenta giorni dal suo verificarsi.

5. .La segnalazione certificata di inizio attività abilita i titolari delle strutture ricettive di cui al Titolo II ad effettuare, unitamente alla prestazione del servizio ricettivo, la somministrazione di alimenti e bevande alle persone alloggiate, ai loro ospiti ed a coloro che sono ospitati nella struttura ricettiva. La medesima segnalazione abilita altresì alla fornitura di giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e di registrazione audiovisiva, cartoline e francobolli alle persone alloggiate, nonché ad installare, ad uso esclusivo di dette persone, attrezzature e strutture a carattere ricreativo, per le quali è fatta salva la vigente disciplina in materia di sicurezza e di igiene e sanità. Nelle strutture ricettive all’aria aperta la segnalazione consente altresì le attività di spaccio commerciale e di rimessaggio di cui all’articolo 12, comma 2.

6. La segnalazione certificata di inizio attività abilita i titolari delle strutture balneari alla somministrazione di alimenti e bevande secondo quanto disposto dal capo VI della l.r. 1/2007.

7. La locazione, anche saltuaria od occasionale, di appartamenti ammobiliati ad uso turistico, anche mediante agenzie immobiliari quali mandatarie, è comunicata dal proprietario o dall'agenzia mandataria, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento, al Comune e alla Provincia ove sono ubicati gli appartamenti.”

Disposizione di contenuto analogo è già prevista nell’art. 32 del Regolamento recentemente approvato (n. 1 del 21 febbraio 2011), ed entrato in vigore da una settimana, di disciplina delle strutture ricettive all’aria aperta. A dimostrazione dell’immediata applicabilità della Direttiva servizi anche alle materie regionali, il regolamento, anche in mancanza di una preventiva modifica della legge di riferimento (l.r. 2/2008), ha previsto la SCIA per l’esercizio delle attività delle strutture ricettive all’aria aperta.

In ogni caso è bene ricordare che, per presentare la SCIA per l’esercizio di una delle strutture ricettive disciplinate dalla l.r. 2/2008 è necessario ottenere preventivamente la classificazione da parte della Provincia competente. Per questa procedura non si applica l’istituto della SCIA in quanto, in tal caso, è presente un elemento di valutazione da parte della P.A., connesso al possesso dei requisiti di qualità contemplati in apposito elenco, che non può essere oggetto di autocertificazione.
Si aggiungono infine le novità riguardanti gli agriturismi, il pescaturismo e l’ittiturismo che, per quanto non di competenza del Settore turismo della Regione Liguria ma rispettivamente dell’Agricoltura e della Pesca, attengono ad attività strettamente legate al comparto turistico:
Agriturismo

· non si prevede più l’autorizzazione, ma solo la presentazione della “segnalazione certificata di inizio attività” a norma dell’articolo 19 della legge 241/1990 (SCIA, in pratica dichiarazione immediata);

· non si prevede più l’elenco regionale bensì una banca dati regionale; la registrazione nella banca dati è effettuata dalla Regione successivamente gli imprenditori agricoli possono presentare al Comune la SCIA per esercitare l’attività agrituristica;

· il Regolamento viene sostituito da criteri e modalità stabilite dalla Giunta regionale (quindi con un  provvedimento più snello) 
Con queste modifiche  si favoriscono  gli imprenditori agricoli consentendo loro  di esercitare l’attività di agriturismo con minori impegni burocratici.

Pescaturismo e ittiturismo

E’ stata oggetto di modifica la legge regionale 21 novembre 2007, n. 37 recante la disciplina dell’attività agrituristica, del pescaturismo ed ittiturismo con la quale è stata introdotta una semplificazione nelle procedure per l’accesso all’esercizio delle relative attività. 

· Per quanto riguarda l’ittiturismo: 

· non si prevede più l’autorizzazione, ma solo la presentazione della “segnalazione certificata di inizio attività” a norma dell’articolo 19 della legge 241/1990 (SCIA, in pratica dichiarazione immediata);

· non si prevede più l’elenco regionale bensì una banca dati regionale; la registrazione nella banca dati è effettuata dalla Regione su segnalazione del Comune per i soggetti che hanno presentato la SCIA;

· il Regolamento viene sostituito da criteri e modalità stabilite dalla Giunta regionale (quindi con u  provvedimento più snello) 
· Per l’attività di pescaturismo: 

· è stata eliminata l’autorizzazione comunale che veniva chiesta in aggiunta all’autorizzazione rilasciata dall’autorità marittima – si rammenta che la disciplina del pescaturismo è già regolamentata a livello nazionale dall’articolo 7 del D.Lgs. 26 maggio 2004 n.154 (“Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo 2003, n. 38”);

· non si prevede più l’elenco regionale bensì una banca dati regionale; la registrazione nella banca dati è effettuata dalla Regione su segnalazione della Capitaneria per le imprese in possesso dell’autorizzazione.

Queste modifiche hanno una ricaduta estremamente positiva per il settore:

1. prima di tutto, consentono di correggere la legge: viene infatti soppresso l’obbligo di autorizzazione comunale per l’attività di pescaturismo, che rappresentava una prescrizione inutile e inapplicabile;

2. viene sensibilmente velocizzata la possibilità di iniziare l’attività di ittiturismo: infatti, con le modifiche introdotte, un’impresa, purché in possesso dei necessari requisiti, può avviare l’attività immediatamente dopo la comunicazione al Comune, senza dover attendere i tempi dell’autorizzazione;

3. inoltre, non è più prevista l’incombenza da parte degli operatori di dover iscriversi all’elenco regionale; le modifiche introdotte infatti prevedono che le procedure per l’inserimento degli operatori nella banca dati regionale è un procedimento interno tra enti che non grava più sui singoli soggetti.

Le modifiche introdotte consentiranno un rapido e fattivo sviluppo di queste attività. 

Inoltre, la modifica di legge in tempi brevi consentirà una conseguente rapida redazione ed approvazione delle direttive regionali; in tal modo, i pescatori potranno anche accedere agli aiuti previsti dal Fondo europeo della Pesca (FEP), che prevede contributi per queste tipologie di iniziative volte alla diversificazione dell’attività di pesca.
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